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ISTITUZIONI
Progetto di modifiche legislative necessarie allo sviluppo di progetti pilota di unità amministrative autonome gestite tramite mandato di prestazione e budget globale nell'ambito del "Progetto Autonomia" di A2000

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio ci pregiamo sottoporre alla vostra approvazione il disegno di legge relativo alle modifiche della Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi Dipartimenti e il Decreto legislativo concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome (UAA). Tali modifiche di legge permetteranno lo sviluppo di progetti pilota di unità amministrative autonome gestite tramite mandato di prestazione e budget globale nell'ambito del progetto Autonomia di A2000.
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I.
Il PROGETTO AUTONOMIA DI A2000

1.1
Autonomia tra i progetti centrali di A2000

Nel corso degli anni novanta si è sviluppato un importante dibattito attorno al ruolo dello Stato, alla sua attività, alle sue prerogative monopolistiche, alle necessità dei suoi interventi, alla sua immagine. Durante questo periodo, in diversi Paesi anglosassoni sono nati strumenti tesi a migliorare, nel senso più ampio del termine, i meccanismi amministrativi, a migliorare i rapporti tra "Stato e cittadino“, concependo quest‘ultimo quale utente da soddisfare con i servizi di cui necessita nel rispetto delle esigenze di qualità, economicità, efficienza e efficacia. In questo contesto gli enti pubblici stanno attraversando un periodo di importanti ed incisivi cambiamenti che hanno condotto ad esaminare criticamente il rapporto tra il processo di produzione delle prestazioni pubbliche ed il risultato della produzione stessa. Sotto il comune denominatore di espressioni quali “New Public Management“ - NPM (Nuova Gestione Pubblica) o “Wirkungsorientierte Verwaltungsführung” - WOV, in diversi Cantoni e Comuni svizzeri, come pure a livello federale sono stati condotti dei veri e propri progetti di riorganizzazione dello Stato tendenti a riformare le modalità di produzione dei servizi dello Stato alfine di aumentarne l’efficienza e l’efficacia.

È in questo contesto che il Consiglio di Stato, nel Messaggio 4767 del 17.6.1998 concernente il “Progetto Amministrazione 2000“, ha espresso la necessità "di radiografare l‘amministrazione, di proporre delle soluzioni di razionalizzazione delle funzioni e dei flussi di lavoro e di riformare il processo di produzione“. Obiettivo fondamentale del Consiglio di Stato era "l‘identificazione delle disfunzioni che nascondono importanti potenziali di miglioramento della qualità (efficacia), del flusso di lavoro interno e dei costi (efficienza) e di favorire la trasparenza delle scelte politiche e la verifica della loro attuazione.“

La volontà di riforma derivava quindi dall’esigenza di adattare l’organizzazione dell’Amministrazione ai tempi e alle tecnologie disponibili, rendendola meno burocratica, come pure dalla necessità di migliorare il rapporto con l’utenza per meglio comprenderne e soddisfarne i bisogni.

Per poter raggiungere questo scopo, come sottolineava il messaggio, “l‘ingrediente indispensabile per il successo è un progressivo cambiamento culturale, sia del modo di lavorare all‘interno dello Stato, sia del dibattito politico.“  

L’esame di diverse unità dell'Amministrazione Cantonale aveva evidenziato la necessità di approfondire la questione dell'autonomia amministrativa e strategica, un bisogno le cui origini erano state identificate:

· nell’esistenza d’importanti rigidità gestionali, che impediscono alle unità amministrative di portare a termine con successo gli obblighi legali cui sottostanno;

· nell’evoluzione delle condizioni di mercato in cui le unità operano, che possono persino minacciare la loro stessa esistenza a medio-lungo termine;

· nella possibilità di sviluppare le attività svolte per accrescerne la redditività e migliorare l'utilizzo delle infrastrutture a disposizione.
Allo scopo di approfondire la concessione di maggiore autonomia alle unità esecutive dello Stato, il Parlamento ha deciso di approvare il progetto “Autonomia”, annoverandolo dapprima tra i progetti del gruppo 1" (ossia delle azioni strutturali su cui poggia il cambiamento dell'Amministrazione e dello Stato), e successivamente tra i progetti del "gruppo B" ("progetti necessari per garantire del potenziale effettivo di A2000"). Come rilevava infatti dalla Commissione della gestione, il progetto Autonomia è "un progetto strutturale che genera, assieme ad altri, le basi per il cambiamento dell'amministrazione, permettendo un miglioramento generale della produttività grazie ai benefici di ordine qualitativo. In particolare, si intende sviluppare un'apposita legislazione che permette il raggiungimento di una maggior autonomia alle singole unità, di incrementare la loro efficacia e di responsabilizzare maggiormente i funzionari dirigenti".
Il rapporto della Commissione della gestione in particolare sottolineava inoltre che: "Si impone quindi di ristrutturare lo Stato dal punto di vista aziendale per adottare tutti quei provvedimenti che favoriscono obiettivi chiari, procedure più snelle, diminuzione della burocrazia, maggiore autonomia delle unità operative". Lo sviluppo di unità amministrative autonome gestite in regime di budget globale e mandato di prestazione persegue questi obiettivi. 

La concessione di maggiore autonomia amministrativa necessita di un ri-orientamento della strategia di gestione del settore pubblico, focalizzando la gestione sugli obiettivi e abbandonando una gestione orientata essenzialmente alla gestione dei processi. Nel quadro della gestione pubblica, la gestione per obiettivi si realizza innanzitutto attraverso il potenziamento del ruolo strategico-politico (definizione degli obiettivi) del Parlamento e del Consiglio di Stato e il potenziamento dell’autonomia operativa (realizzazione degli obiettivi) delle unità amministrative. Questa migliore suddivisione tra competenze politico-strategiche e autonomia operativa si realizza attraverso l’introduzione di unità amministrative gestite in regime di budget globale e mandanto di prestazione. 

I principi della gestione in regime di autonomia realizzativa perseguono le seguenti linee direttrici, sulle quali si sono sviluppati i lavori del progetto:

· la separazione della gestione politico-strategica dalla gestione operativa tramite l’uso dei necessari strumenti (mandato di prestazione, budget globale, controlling)

· il completamento della gestione secondo le risorse (input) con le gestione secondo gli obiettivi e i risultati (output);

· la trasformazione delle unità in centri di servizio con una responsabilità e un’autonomia più ampie;

· l’introduzione della nozione di concorrenza.

1.2
Le diverse forme di autonomia delle unità amministrative

È innanzitutto da rilevare che la necessità di concedere maggiore autonomia operativa alle unità amministrative non è un fenomeno nuovo: da sempre lo Stato ha organizzato parte della propria attività attraverso l’istituzione di enti di diritto pubblico dotati di diversi gradi di autonomia amministrativa e strategica. D’altra parte è altresì già ben conosciuta la privatizzazione di servizi dello Stato attraverso la creazione di società anonime o attraverso al creazione di società non-profit. Alfine di evitare confusioni e di ben determinare il limite del raggio d’azione del progetto Autonomia è necessario sottolineare che esso non aveva per obiettivo quello di chinarsi su queste forme di entità autonome già ben conosciute e per la realizzazione delle quali già esistono gli strumenti legali necessari. L’obiettivo del progetto Autonomia era al contrario quello di studiare l’introduzione dell’autonomia amministrativa all’interno dell’amministrazione cantonale – attraverso principalmente l’uso della gestione con budget globale e mandato di prestazione – come pure di valutare le modalità di concessione di un ulteriore grado di autonomia (l’autonomia strategica) sempre nell’ambito dell’amministrazione pubblica.

Il progetto Autonomia ha così provveduto allo studio di due forme di unità amministrative gestite tramite mandato o contratto di prestazione e budget globale:

· l’unità amministrativa autonoma (UAA): ossia la gestione tramite mandato di prestazione di unità interne all’amministrazione cantonale dotate di autonomia amministrativa; 

· l’unità indipendente di diritto pubblico (UIP): ossia la gestione tramite contratto di prestazione di enti indipendenti di diritto pubblico, dotati di personalità giuridica propria, e dotati non solo di autonomia amministrativa ma anche di autonomia strategica.

Le caratteristiche di queste due unità sono illustrate al punto 1.5.

Sebbene quindi il progetto Autonomia non sia direttamente legato alla trasformazione di unità dell’amministrazione in unità di diritto privato o in enti di forma è struttura già conosciuti all’interno dell’amministrazione cantonale, i risultati del progetto toccano anche queste forme nella misura in cui, il progetto ha potuto definire:

· i criteri per la definizione della forma più appropriata di unità autonoma (UAA, UIP, SA, non-profit) 
. 

· una procedura standard di trasformazione che può essere validamente utilizzata non solo per la trasformazione in UAA  o UIP ma anche per la trasformazione di unità in SA o non-profit. 

1.3
L’approccio tramite lo sviluppo di progetti pilota

Il mandato iniziale del progetto “Autonomia” prevedeva l’elaborazione di una legge di portata generale che avrebbe dovuto definire i contenuti e le procedure di autonomizzazione delle unità esecutive dello Stato. Nel corso del progetto è tuttavia maturata la convinzione che un approccio tramite l’elaborazione di progetti pilota fosse da preferire ad un approccio mirante ad una generalizzata riforma delle unità esecutive dello Stato. Il progetto è stato quindi indirizzato verso la presentazione di progetti pilota concreti - inseriti in un preciso disegno di contenuti e procedure - piuttosto che con un disegno di legge generale di difficile valutazione. E' da sottolineare che questa impostazione ha incontrato l'approvazione della Commissione Speciale Amministrazione 2000 (approvazione espressa nel II. rapporto intermedio del 4 aprile 2001). 

E’ inoltre necessario sottolineare che – per quel che concerne la creazione di unità pilota indipendenti di diritto pubblico – una legge di portata generale non avrebbe comunque esonerato dalla necessità di procedere alla presentazione di messaggi puntuali all’indirizzo del parlamento. Per ciò che concerne invece lo sviluppo di unità autonome interne all’amministrazione (UAA) – creabili tramite decreto esecutivo - l’analisi delle impostazioni utilizzate nelle altre amministrazioni pubbliche (fondate anch’esse sul principio dell’elaborazione di progetti pilota) ha confermato la validità dell’impostazione scelta. 

L’impostazione tramite lo sviluppo di progetti pilota piuttosto che attraverso l’elaborazione di una legge di portata generale non ha tuttavia cancellato la necessità di procedere agli adeguamenti legislativi necessari all’istituzione della base legale per la gestione tramite mandato di prestazione e per la gestione tramite budget globale delle unità amministrative autonome (che implica la deroga ad alcuni principi - quali quello della specialità tempo-
rale - sanciti dall’attuale legge sulla gestione finanziaria dello Stato). Lo scopo del presente messaggio è quindi quello di poter creare le basi legali necessarie allo sviluppo delle unità UAA pilota. Come detto, per ciò che riguarda le unità pilota di UIP esse saranno oggetto di puntuali messaggi.

A questo proposito si sottolinea che la base legale necessaria per lo sviluppo dei progetti pilota di UAA avrebbe potuto essere richiesta - sul modello di quanto fatto a livello federale con l’art. 44 LOGA
 per il progetto FLAG (Führung mit Leistungsauftrag und Global
budget) - attraverso l’introduzione di tre articoli di deroga generale nella Legge concer-nente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti, nella Legge sulla gestione finanziaria dello Stato, ed eventualmente nella Legge sull’ordina-mento dei dipendenti dello Stato. La scelta di questa modalità avrebbe senza dubbio accelerato la procedura di presentazione di questo messaggio, ma avrebbe d’altra parte sancito l’avvio dei progetti pilota senza una precisa indicazione di modalità di gestione univoche e chiare sulla base delle quali favorire lo sviluppo di unità pilota autonome secondo modelli precisi e non disparati.  

La valutazione dei risultati dei progetti pilota del progetto federale FLAG ha infatti messo in evidenza che la mancanza di un disegno iniziale univoco e chiaro ha moltiplicato i criteri di gestione, portando a notevoli differenze tra un’unità ed un’altra, introducendo quindi difficoltà supplementari nello sviluppo dei progetti pilota. Ciò ha confermato la necessità di inserire in un disegno chiaro e predefinito lo svolgimento dei progetti pilota, alfine di garantire un’unità di fondo ed evitare il proliferare di unità amministrative gestite con criteri eterogenei. 

Per questa ragione si è ritenuto necessario procedere allo sviluppo di unità pilota gestite in regime di budget globale e contratto di prestazione attraverso la creazione di basi legali univoche e chiare e di criteri di gestione finanziaria univoci con l'introduzione di regole gestionali chiare attraverso l'adozione di un decreto specialmente dedicato alla gestione tramite mandato di prestazione e budget globale. In un secondo tempo - anche a dipendenza dell'andamento dei progetti pilota - è previsto l'inserimento di queste norme nel quadro della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato. 

La base legale per la conclusione del mandato di prestazione viene data dall'inserimento di un nuovo articolo nella Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti. Le regole per stesura degli accordi di prestazione sono definite sulla base delle direttive scaturite dal progetto “Contrattualizzazione” terminato nel febbraio 2001. 

Per ciò che concerne invece l’Unità indipendente di diritto pubblico - considerato che quest’ultima forma non differisce in modo radicale dagli attuali enti di diritto pubblico se non per l’uso del contratto di prestazione quale strumento di pilotaggio politico - i lavori del progetto si sono principalmente concentrati non tanto sulla dinamica di gestione  ma soprattutto sulla procedura di trasformazione in UIP di unità al momento attuale interne all’amministrazione. La gestione tramite contratto di prestazione degli enti è stata invece oggetto del progetto “Contrattualizzazione”. Da notare che con il messaggio 4965 e l’istituzione del nuovo EOC, dotato di ampia autonomia strategica e gestito tramite contratto di prestazione è stata di fatto realizzata la prima UIP. Come sottolineato nel rapporto della Commissione della gestione del 5 dicembre 2000 con la nuova legge si è provveduto alla "trasformazione dell'EOC in una vera e propria azienda pubblica dotata di una grande autonomia operativa e strategica". Per lo sviluppo di unità indipendenti di diritto pubblico sarà necessaria la presentazione di messaggi puntali.

1.4
Le esperienze effettuate negli altri Cantoni

L'origine del progetto Autonomia è inoltre legato a progetti condotti ai diversi livelli di Governo che costituiscono il sistema federalista elvetico: Confederazione, Cantone e Comune. Il progetto Autonomia ha fatto riferimento, fra l’altro, alle soluzioni adottate dalla Confederazione
, dal Canton Friburgo
, dal Canton Vaud
, dal Canton Lucerna
, dal Canton Zurigo
, dalla Città di Berna
, dal Canton Berna
, la cui scelta è avvenuta sulla base delle particolarità dei rispettivi progetti di riforma istituzionale. 

Di particolare interesse sono i risultati scaturiti dal progetto NOG 2000 sviluppato dal 1997 nel Canton Berna. Dopo una fase introduttiva in cui sono stati sviluppati dodici progetti pilota, il Canton Berna ha proceduto ad una valutazione dei risultati, dalla quale è scaturita la decisione di generalizzare a tutta l'amministrazione del Cantone i principi dell'autonomia realizzativa. Il progetto di legge, presentato nel dicembre 2000, è attualmente in consultazione.

Per il nostro Cantone, che si appresta all'introduzione dei primi progetti pilota, la valutazione effettuata dal Canton Berna risulta di particolare interesse in quanto ha permesso di evidenziare l'effettivo raggiungimento degli obiettivi politici che erano stati posti. Citiamo le conclusioni di questo rapporto di valutazione:

"NOG 2000 permettait d’instaurer une transparence accrue, tant au plan des contenus que des finances, et fournissait en outre des instruments efficaces, à la fois pour l’exploitation et au niveau politique. En fonction de quoi il sera possible de mieux maîtriser les défis politiques, sociaux et économiques de plus en plus nombreux et évoluant rapidement et de piloter plus efficacement l’action publique au niveau politique. Les expériences réalisées lors de la phase expérimentale révèlent que NOG 2000 débouche globalement sur une amélioration de l'orientation vers la direction stratégique, de l’orientation vers les prestations et de l’orientation vers les coûts."

Parimenti positiva è la valutazione dei progetti pilota federali condotti nell'ambito di FLAG. Come sottolineato dal Consiglio federale nel rapporto sulla gestione 2000: "Una valutazione globale effettuata in anticipo e a titolo provvisorio nell'autunno del 2000 da parte di istituti di valutazione esterni all'amministrazione dimostra che FLAG è un modello valido. Esso si fonda su una base concettuale ben calibrata".

1.5
I risultati del progetto Autonomia

Come detto, il progetto ha portato all’elaborazione di due strutture-quadro di unità - l’unità amministrativa autonoma e l’unità indipendente di diritto pubblico - che rappresentano una concretizzazione (con diversi gradi di autonomia) del principio di gestione per obiettivi in regime di autonomia amministrativa retta da mandato rispettivamente da contratto di prestazione, corrispondente ai postulati della nuova gestione pubblica.

La differenza fondamentale delle due forme di unità amministrativa è rappresentata dal fatto che mentre l’unità amministrativa autonoma non possiede una personalità giuridica propria e rimane parte integrante dell’amministrazione cantonale, l’unità indipendente di diritto pubblico possiede una personalità giuridica propria e fa parte di quella che a livello federale viene definita “amministrazione decentralizzata”.

Di seguito sono riassunte le caratteristiche principali delle due forme di autonomia.

L’Unità Amministrativa Autonoma (UAA):

· fa parte dell'Amministrazione cantonale e, in quanto tale, non ha personalità giuridica propria;

· ha come unico organo la direzione;

· ha un’autonomia amministrativa residua
;

· non ha autonomia strategica;

· formalizza il proprio rapporto tramite mandato di prestazione;

· dispone di un budget globale;

· non ha capitale proprio;

· dispone di un fondo di capitalizzazione in cui è possibile riportare parte dei crediti residui sugli esercizi successivi; d’altra parte essa è chiamata a coprire eventuali disavanzi

Le caratteristiche della gestione tramite budget globale e mandato di prestazione sono descritte in modo più esteso nel capitolo 2. 

L’Unità Indipendente di diritto Pubblico (UIP):

· è un ente di diritto pubblico;

· può non essere di esclusiva proprietà del Cantone, ma anche di altri enti pubblici;

· è indipendente e, in quanto tale, ha personalità giuridica propria;

· ha capitale proprio;

· ha come organi il Consiglio di Amministrazione, la Direzione e l’Organo di revisione;

· ha autonomia amministrativa;

· ha autonomia strategica (a diversi gradi);

· assume il personale con una regolamentazione propria di diritto pubblico;

· può dotarsi di contratti collettivi;

· formalizza il proprio rapporto con il Cantone tramite contratto di prestazione;

· dispone di un budget globale;

· può capitalizzare una parte degli avanzi d’esercizio e può riversare l’altra agli enti pubblici proprietari (sotto forma di dividendi);

· copre integralmente le perdite.

Come detto, la trasformazione in unità indipendente di diritto pubblico è legata all’adozione da parte del Parlamento di uno specifico decreto legislativo e quindi l’UIP non è oggetto del presente messaggio. 

Per chiarezza si ricorda nuovamente come l'obiettivo del presente messaggio sia unicamente la creazione di UAA. La presentazione in questa sede anche della UIP ha semplicemente lo scopo di meglio informare sul lavoro svolto nell'ambito del progetto Autonomia.

Oltre all’elaborazione di due forme-quadro di unità autonome, tra i risultati del progetto Autonomia sono pure da annoverare:

· la definizione di criteri e procedure standard per l’autonomizzazione, come pure la definizione delle prerogative necessarie all’autonomizzazione;

· il coaching della fase iniziale di alcuni progetti pilota (cfr. punto 3.2);

· l’elaborazione del manuale di progetto, base per lo sviluppo dei progetti pilota .

1.6
Autonomia in rapporto agli altri progetti di A2000

È necessario sottolineare che i lavori necessari alla trasformazione delle unità amministrative in unità amministrative autonome o unità indipendenti di diritto pubblico sono legati a doppio filo con gli altri progetti di A2000. In particolare la gestione delle UAA e UIP presuppone – oltre l’uso del budget globale le cui regole sono definite nel presente messaggio – l’introduzione di altri strumenti: il mandato o contratto di prestazione (vedi progetto Contrattualizzazione), la costificazione delle prestazioni oggetto del contratto tramite contabilità analitica (vedi il relativo progetto "Automazione processi centrali"), il controllo degli indicatori di performance delle prestazioni (vedi progetto “Controlling”).

Per ciò che concerne l’introduzione di un’ulteriore elemento di flessibilizzazione nella gestione delle risorse umane nell’UAA, in particolare per ciò che attiene il personale della direzione, le necessarie modifiche della Lord sono contemplate nel progetto Gru 2000.

Come si può evincere Autonomia è condizionato dal buon andamento degli altri progetti A2000, d’altra parte con l’apporto specifico di Autonomia (budget globale e mandato di prestazione) si viene a unificare sotto la logica della gestione tramite obiettivi tutti i progetti A2000 che perseguono l’obiettivo di migliorare la capacità di gestione delle unità amministrative (in particolare i progetti GRU, Controlling, Contabilità analitica, Contrattualizzazione).

1.7
Le risorse del progetto Autonomia
Il messaggio 4767A dell'11 novembre 1998 prevedeva la concessione di un credito di 57'000 franchi per il progetto "Autonomia e contrattualizzazione". Come previsto dal messaggio i progetti "Autonomia" e "Contrattualizzazione" sono stati condotti senza ricorrere ad aumenti di personale, facendo capo a gruppi di progetto interamente formati da risorse interne. L'importo complessivamente speso da "Autonomia e contrattualizzazione" ammonta a 36'518 franchi, cifra comprendente la realizzazione del rapporto di programmazione per la trasformazione della Sezione della circolazione.

II.
Le gestione tramite MANDATO di prestazione e budget globale in regime di autonomia amministrativa

2.1
Caratteristiche 

L’autonomizzazione delle unità amministrative – creazione delle UAA – persegue quale obiettivo principale l’introduzione di un sistema di gestione secondo gli obiettivi, caratterizzato dal principio dell’efficacia e dell’efficienza nel loro raggiungimento. La gestione delle unità è operata in regime di mandato di prestazione e budget globale
.

La gestione tramite mandato di prestazione implica la definizione dello stesso, ed in particolare la definizione delle prestazioni, degli obiettivi qualitativi e quantitativi e la definizione di indicatori che saranno oggetto del controlling. 

La gestione delle unità secondo gli obiettivi (definiti nel mandato di prestazione), implica anche un cambiamento delle modalità di finanziamento delle prestazioni e dei servizi offerti. In particolare si verificano tre modifiche sostanziali del sistema di finanziamento:

1. I compiti di tipo “prestazionale” devono essere in linea di massima correttamente costificati e finanziati dall’utilizzatore.

2. L’unità amministrativa autonoma è responsabile dei costi indiretti sopportati dal resto dell’amministrazione; d’altra parte essa inputa alle altre unità i costi da esse generati per prestazioni interne fatte dall’unità.

3. Da un finanziamento incentrato sull’”input” – ossia sulle diverse risorse a disposizione dell’unità ripartite nelle diverse poste contabili – si passa ad una gestione improntata sull’”output” (sulle prestazioni e gli obiettivi), caratterizzata da un budget di produzione (regolato secondo i principi del budget globale: assenza di specialità qualitativa, quantitativa e temporale delle poste contabili a preventivo).

Alfine di realizzare questi postulati, la gestione finanziaria delle UAA non sarà limitata alla contabilità finanziaria, ma verrà accompagnata da due strumenti supplementari: la contabilità analitica e il conto prestazioni (che accompagna il budget globale, vedi esempio allegato)

Tab. 1. La gestione finanziaria delle unità amministrative “tradizionali” e delle UAA

	Criterio
	UA tradizionali
	UAA

	Attività definite nel mandato di prestazione
	no
	sì

	Costificazione totale della  prestazione
	no
	sì

	Addebiti interni da altre unità
	incompleti
	completi

	Imputazione costi prestazioni interne
	raramente
	sempre

	Gli utilizzatori pagano le prestazioni
	non sempre
	non sempre

	Possibilità di deroga poste contabili
	no
	sì

	Possibilità di riporto crediti
	no
	sì (bonus parziale)

	Copertura automatica deficit
	sì
	no (malus integrale)

	Possibilità di decidere investimenti propri
	no
	no

	Possibilità di accordare bonus salariali
	no
	no 

	Possibilità di outsourcing
	molto limitata
	limitata

	Possibilità di contracting out
	no
	limitata

	Possibilità di erogare prestazioni libere
	no
	no


L’introduzione dei nuovi principi di gestione finanziaria permette di raggiungere quattro obiettivi quanto alla gestione dell’unità:

· l’aumento della responsabilizzazione della singola unità amministrativa

· l’aumento del margine di autonomia gestionale

· la riduzione dei percorsi decisionali relativi alla gestione dell’unità

· l'abbandono di una direzione sulle risorse e implementazione di una direzione orientata alla produzione (dei servizi e delle prestazioni)

2.2
Varianti del budget globale

Il principio del budget globale può essere declinato teoricamente secondo tre varianti (Schedler 1995)
:

· le posizioni di dettaglio vengono aggregate in poste contabili maggiori (es. poste 30, 31). In questo caso si parla di “crediti globali” (Globalkredit)

· vengono aggregate le posizioni di dettaglio delle entrate e delle uscite

· le posizioni di dettaglio del preventivo (ad esclusione di alcune entrate solo indirettamente legate all’unità, es: incasso imposte) vengono aggregate in un’unica posizione netta da finanziare tramite budget globale

La terza variante - che rappresenta il budget globale nel suo senso compiuto - è quella che offre una capacità di gestione migliore (in particolare le varianti 1 e 2 non possono tenere conto delle prestazioni fatturate internamente). Per questo motivo, il budget globale proposto nell’ambito dell’autonomizzazione delle unità amministrative corrisponde alla variante 3.

Il budget globale deve in ogni caso essere presentato con l’indicazione della totalità delle entrate e delle uscite inerenti i servizi e le prestazioni prodotti dall’unità.

2.3
Gli strumenti di gestione dell’unità amministrativa autonoma
Gli strumenti di gestione dell’UAA si distinguono in strumenti per la gestione politica e strumenti per la gestione operativa. Nello schema riportato nella pagina seguente sono riassunti i diversi strumenti di gestione e pilotaggio e le diverse competenze.

I rapporti fra l’UAA e lo Stato saranno definiti attraverso un mandato di prestazione quadriennale, in cui verranno indicate le prestazioni generali, la strategia globale per gli obiettivi specifici, le prestazioni per gruppo di prodotto, le condizioni di produzione, altre regole particolari,  gli indicatori qualitativi e quantitativi come pure le modalità di controllo dei risultati raggiunti. Sulla base del mandato di prestazione quadriennale stabilito con il Consiglio di Stato - e sulla base del budget globale attribuito annualmente all'unità - il Dipartimento stabilirà la parte annuale del mandato di prestazione in cui verrà definiti gli obiettivi specifici annuali da raggiungere sulla base del budget globale. 

Il budget globale è calcolato sulla base della contabilità analitica dell’unità amministrativa. Esso è approvato sulla base di un documento che accompagna
 l’attuale conto fondato sul piano contabile armonizzato: il conto prestazioni. A differenza della presentazione attuale, il conto prestazioni presenta tutta una serie di informazioni concernenti l’erogazione delle prestazioni e il raggiungimento degli obiettivi. In particolare esso conterrà l’indicazione del credito per ogni gruppo di prestazione, la descrizione delle prestazioni, i destinatari e gli obiettivi secondo il mandato di prestazione, eventuale documentazione di dettaglio all’indirizzo della Commissione della gestione. 

A consuntivo, ogni anno l’unità presenterà un rapporto annuale all’indirizzo del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio concernente il raggiungimento degli obiettivi. L’unità presenta pure dei rapporti trimestrali intermedi all’indirizzo del Dipartimento.

I rapporti fra l'unità e le altre unità dell’Amministrazione saranno definiti attraverso specifici accordi di acquisto di attività.

E’ da sottolineare che nei primi anni di esistenza le nuove unità saranno sottomesse al controllo annuale da parte dell’Ispettorato delle finanze.
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	Parlamento
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	Pianificazione
	LD + PF
	
	X
	X
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DE

Mandato di prestazione-quadro
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	X

X
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X

X
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	Gestione delle risorse finanziarie e umane secondo gli obiettivi, stipulazione di accordi di acquisto di attività
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Rapporto annuale
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	X

X
	X

X
	X
	Controlling interno dell’unità amministrativa


2.4
Il progetto di decreto legislativo concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome

Le soluzioni adottate nel progetto decreto legislativo concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome si ispirano alle soluzioni studiate nell’ambito del progetto federale FLAG. Tuttavia - come detto - differenza del modello federale, che ha introdotto nella legge sulla gestione finanziaria una norma di deroga generale, il progetto Autonomia si è indirizzato verso una regolamentazione di dettaglio già nell’ambito di un decreto legislativo specifico. Esso fonderà quindi - in modo omogeneo - i criteri di gestione delle unità UAA pilota.

All'adozione del decreto legislativo farà seguito l'allestimento del relativo regolamento. Considerato che l'obiettivo delle modifiche legislative proposte è quello di porre una base legale uniforme per lo sviluppo dei progetti pilota è bene non regolamentare eccessivamente a livello di legge alfine di poter disporre della flessibilità necessaria per poter procedere ad eventuali aggiustamenti - "en cours de route" - delle disposizioni di dettaglio sulla base esperienze operative che saranno acquisite con lo sviluppo dei progetti pilota.

È da sottolineare che il progetto FLAG - pur non disponendo di una regolamentazione legislativa dettagliata - ha dato luogo all’elaborazione di un “Handbuch” estremamente dettagliato (stabilito sulla scorta dei 12 progetti pilota federali). Per l’elaborazione delle regole di dettaglio qui proposte, Autonomia si è ispirato alle regole definite nella documentazione federale.

2.5
Elementi che saranno regolati in via di regolamento
Nel regolamento saranno indicate tutte le disposizioni che si applicano alle UAA relativamente alle:

· regole di dettaglio sull’utilizzo del fondo di capitalizzazione;

· regole di dettaglio sull’utilizzo del budget globale;

· disposizioni sulla contabilità analitica e sulle modalità di calcolo del costo delle prestazioni;

· modalità di partecipazione ai processi di redazione del piano finanziario dei preventivi e dei consuntivi;

· modalità del controlling.

2.6
Gestione del personale

I collaboratori delle UAA beneficiano a tutti gli effetti dello stesso statuto dei collaboratori impiegati nelle altre unità amministrative. La trasformazione in UAA non determinerà quindi nessun cambiamento di statuto per i collaboratori. Le principali innovazioni legate alla gestione del personale proverranno dai risultati del progetto GRU 2000. In particolare verrà applicata una gestione in funzione degli obiettivi. 

Sulla base dell’esperienza maturata dalle 12 unità pilota del progetto federale FLAG, si prevede che le unità pilota UAA non saranno sottomesse a limitazioni quantitative del personale (PPA e direttive quali la riduzione del personale di punti percentuali). Nel rispetto delle prestazioni e degli obiettivi contenuti nel mandato di prestazione e del budget globale le unità pilota potranno fare capo a personale supplementare, secondo gli specifici bisogni dell’unità. Naturalmente i costi legati al personale supplementare devono essere coperti da un aumento delle entrate proprie all’UAA oppure da corrispondenti risparmi su altre poste. Questo grado di libertà nella gestione delle unità di personale sarà iscritto nel mandato quadriennale di prestazione. La concessione di questo margine di manovra non è quindi automatica per tutte le unità pilota ma sarà oggetto di valutazione - caso per 
caso - da parte dell’autorità demandante il mandato di prestazione (il Consiglio di Stato).

È da sottolineare che questo margine di manovra non rischia di sfociare in aumenti sconsiderati del personale e nemmeno rischia di compromette il processo di revisione dei compiti dello Stato in quanto esso deve essere effettuato attraverso l’eventuale soppressione di prestazioni - oppure riduzione della loro intensità - legata a specifiche decisioni politiche (e non operative) del Consiglio di Stato nell’ambito dell’approvazione del mandato di prestazione e del budget globale. La libertà di assunzione del numero di collaboratori necessari è legata agli obiettivi stabiliti da Consiglio Stato; essa è quindi subordinata in modo chiaro all’assolvimento dei compiti demandati all’unità.

2.7
Possibilità di outsourcing e contracting out

Le unità amministrative pilota potranno fare capo a delle forme di outsourcing (acquisto all’esterno di beni e servizi) e di contracting out (possibilità di delega esterna di parte dei propri compiti). Per ciò che concerne la possibilità di contracting out essa è stata esplicitamente richiesta – in fase di consultazione interna – da possibili future unità pilota quali la Divisione delle costruzioni e il Centro sistemi informativi. I limiti e le direttive da seguire in questa materia saranno definiti dal Consiglio di Stato, anche sulla base del necessario coordinamento con i servizi offerti dai “Servizi centrali” dell’amministrazione. Laddove il contracting out necessita di una base legale sarà necessario procedere alla presentazione di un messaggio (si veda ad es. la questione del trasporto dei detenuti).

2.8
Prestazioni libere e altri mandanti

L’unità UAA non ha la possibilità di erogare prestazioni all’infuori di quelle definite nel mandato di prestazione. E’ data tuttavia la possibilità, previo mandato del Dipartimento, di erogare delle prestazioni sulla base di contratti di prestazione stabiliti con altri enti pubblici (questa possibilità è già oggi attuata da diversi servizi: si pensi ad esempio al contratto di prestazione in materia di controllo del traffico pesante sottoscritto dalla polizia cantonale con l’autorità federale; al contratto di prestazione per la manutenzione delle strade nazionali sottoscritto dalla Divisione delle costruzioni).

2.9
Investimenti

L'unità amministrativa autonoma non ha di principio la facoltà di decidere investimenti propri. Essa rimane sottomessa alle condizioni delle altre unità dell'amministrazione cantonale. 

III.
LO SVOLGIMENTO DEI PROGETTI PILOTA

3.1
La procedura di autonomizzazione

Alfine di garantire uno sviluppo coerente dei progetti pilota, è stata definita una procedura
 di autonomizzazione unica comprendente dieci fasi raggruppate in tre tappe: la prima, detta di programmazione, è di identificazione e valutazione del bisogno (fasi I-IV), la seconda è di progettazione (fasi V-VI), mentre la terza è di trasformazione (VII-X).
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La procedura qui illustrata è la medesima sia per la creazione di un'UAA che per la creazione di una UIP. Naturalmente il grado di approfondimento necessario in ognuna delle fasi risulta maggiore allorquando si progetta una trasformazione in UIP, rispetto ad una trasformazione in UAA. D’altra parte diverso è l’iter legislativo delle due unità: la creazione di un’unità indipendente di diritto pubblico necessità l’adozione di una legge corrispondente. La trasformazione in unità amministrativa autonoma – oggetto del presente messaggio – è invece operata tramite decreto esecutivo, che ha come base legale il decreto legislativo in oggetto

3.2
I progetti pilota di unità amministrative autonome

Le unità che costituiranno i progetti pilota saranno definite dal Consiglio di Stato entro tre mesi dall'entrata in vigore del decreto legislativo. La scelta delle unità pilota dovrà rispondere a precisi criteri (definiti dell'art. 13 del decreto legislativo) comprendenti i criteri stabiliti per la stesura del rapporto di fattibilità (opportunità economica, finanziaria, strutturale). Dovranno inoltre essere valutate le caratteristiche generali dell'unità amministrative, le esigenze di sviluppo futuro dell'unità (in rapporto a mutamenti delle condizioni interne o esterne, quale ad esempio l'adozione di una nuova normativa federale), i benefici potenziali legati alla gestione tramite mandato di prestazione e budget globale come pure l'impatto della trasformazione dell'unità in rapporto alla struttura del dipartimento competente e in rapporto al buon funzionamento dell'amministrazione cantonale.

Il rapporto di fattibilità costituisce la premessa indispensabile per la valutazione dell'opportunità di costituire un progetto pilota. Al momento attuale sono quattro le unità amministrative che hanno presentato un tale rapporto: la Divisione delle costruzioni, la Sezione circolazione, la ST-Samb e il Centro sistemi informativi. 

Lo sviluppo dei progetti pilota sarà seguito da un gruppo di pilotaggio.

3.3
Introduzione di un gruppo di pilotaggio

L’adozione del presente messaggio chiuderà i lavori del progetto Autonomia nella sua fase attuale di progettazione. D’altra parte esso darà la base al Consiglio di Stato per procedere con la partenza dei progetti pilota. In particolare i progetti verranno condotti sino alla fase di programmazione a cui farà seguito l’adozione – per ogni unità pilota – del rispettivo decreto esecutivo. Si aprirà quindi una fase che necessiterà un’adeguata impostazione dei progetti pilota. Per la gestione di questa fase dovrà essere costituito un gruppo di pilotaggio che veglierà non solo al corretto sviluppo della fase di trasformazione delle diverse unità ma anche alla coordinazione dei diversi progetti-pilota. Tutte le unità pilota saranno chiamate a fare parte del gruppo di pilotaggio. 

IV.
Commento agli articoli di legge

4.1
Nuovo articolo della Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti

Art. 2 cpv. 2 (nuovo)

Si tratta di inserire nella Legge la base legale per permettere al Consiglio di Stato di stipulare accordi di prestazione con le unità amministrative autonome.

4.2
Decreto legislativo concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome

Art. 3 - Finanziamento delle UAA tramite budget globale

Quest’articolo sancisce il principio del finanziamento tramite budget globale. La gestione del budget in un'ottica globale necessita della deroga (all'interno del budget globale) ai principi della specialità quantitativa, qualitativa e temporale.

E’ statuito che il budget globale non può essere utilizzato per il finanziamento di investimenti, riservato l'importo minimo di 100'000 franchi definito nell'art. 8 cpv 3 del Regolamento d'applicazione della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato.

Art. 4 - Definizione del fabbisogno da coprire tramite budget globale

Questo articolo definisce il calcolo del budget globale per ogni gruppo di prestazione.

Il budget globale viene calcolato in termine di costi e ricavi (e non di entrate e uscite). Alfine di pervenire ad una costificazione completa per il calcolo del budget globale devono essere presi in considerazione anche tutti i costi indiretti.

Le tasse e imposte prelevate dall'unità a nome dello Stato non sono contabilizzate alfine del calcolo del fabbisogno in termini di budget globale. Sono invece contabilizzate le tasse prelevate a copertura delle prestazioni (principio di casualità).

Art. 5 - Riporto del credito sull'anno successivo e sorpasso

Vengono definite le regole in caso di riporto del credito o di sorpasso del credito.

Art. 6 - Fondo di capitalizzazione

Questo articolo pone i vincoli concernente l’attribuzione dei residui di credito sul fondo di capitalizzazione: si tratta in pratica di un trapasso di un credito sull’anno successivo. In caso di spese superiori è espresso chiaramente che la copertura deve essere innanzitutto operata tramite il fondo di capitalizzazione accumulato. Se tale fondo è insufficiente, il disavanzo deve essere ammortizzato (si tratta della regola applicata alla gestione finanziaria dei Comuni). Le regole di dettaglio della gestione del fondo saranno statuite nel regolamento.

Art. 7 - Conto prestazioni

Il montante del budget globale viene approvato dal Consiglio di Stato e ratificato dal Gran Consiglio sulla base di un documento (il conto prestazioni) presentato in sede di preventivo e consuntivo. Le informazioni contenute nel conto delle prestazioni sono tali da permettere un’importante trasparenza delle prestazioni fornite dall’unità. Si rende in ogni caso obbligatoria le presentazione dei conti anche secondo il piano contabile armonizzato (inserita nel normale documento di preventivo e consuntivo dello Stato). A differenza delle altre unità amministrative, le poste contabili ivi indicate non sono vincolanti ma solo indicative (si veda l'art. 3). Il dettaglio concernente i contenuti esatti del conto saranno definite - sulla base dei modelli in uso a livello federale e in altri cantoni - in una direttiva specifica emanata dal Consiglio di Stato. 

Art. 8 - Mandato di prestazione

Il mandato di prestazione annuale con l'unità è stabilito dal dipartimento competente sulla base delle decisioni del Consiglio di Stato (approvazione del conto prestazioni). Nel mandato sono indicati obietti e elementi di monitoraggio delle prestazioni. Il mandato è annuale ed è accompagnato da un mandato quadriennale, concluso con il Consiglio di Stato.

Nel mandato di prestazione possono essere indicati vincoli amministrativi e altre disposizioni a cui deve sottostare l’unità nella produzione di prestazione: in questo ambito è in particolare possibile inserire vincoli particolare in merito all’utilizzazione di servizi amministrativi centrali.

Art. 9 - Gestione delle UAA

Alfine di poter stilare il conto delle prestazioni e di controllare la realizzazione degli obiettivi contenuti nel mandato di prestazione è necessario che l’unità amministrativa autonoma sia dotata di un sistema di contabilità analitica e di un sistema di controlling. Le disposizioni particolari saranno definite nel regolamento.

La revisione dei progetti pilota è sottomessa all’ispettorato delle finanze e sarà effettuata in forma annuale L'ispettorato delle finanze potrà a tale scopo incaricare un ufficio di revisione esterna. L’unità è tenuta a presentare un rapporto di attività annuale all’indirizzo del Consiglio di Stato e del Gran Consiglio.

Art. 10 - Compiti delle UAA

Si tratta dell'adeguamento all'unità amministrativa autonoma delle competenze proprie alle unità amministrative espresse nell'art. 35 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato.

Art. 11 - Disposizioni esecutive

Il dettaglio delle modalità di gestione tramite mandato di prestazione e budget globale verrà definito in uno specifico regolamento.

V.
Relazione con le linee direttive e il piano finanziario 2000-2003

Si rinvia a quanto indicato nella scheda programmatica n. 7 dell'aggiornamento delle linee direttive e piano finanziario (2000-2003) concernente la riforma dell'amministrazione.

VI.
CONCLUSIONI

Per tutti i motivi e le considerazioni qui sopra esposti il Consiglio di Stato raccomanda il Gran Consiglio l'adozione del disegno di legge relativo alle modifiche della Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi Dipartimenti e del Decreto legislativo concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, L. Pedrazzini

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

LEGGE

concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti del 25 giugno 1928; modifica

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 ottobre 2001 no. 5167 del Consiglio di Stato,

decreta:

I.

La Legge concernente le competenze organizzative del Consiglio di Stato e dei suoi dipartimenti del 25 giugno 1928 è così modificata:


Art. 2 cpv. 2 (nuovo)


2Il Consiglio di Stato può stipulare accordi di prestazione con le unità amministrative autonome costituite mediante decreto esecutivo.

II.

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, la presente modifica di legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino ed entra immediatamente in vigore.

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente il finanziamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome
Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

visto il messaggio 16 ottobre 2001 no. 5167 del Consiglio di Stato,

decreta:

	Scopo
	Articolo 1

Il presente Decreto legislativo disciplina il funzionamento tramite il budget globale e il mandato di prestazione delle Unità Amministrative Autonome (in seguito: UAA).



	Definizione
	Articolo 2

È considerata UAA l'organismo integrato nella struttura di un Dipartimento e che gode di autonomia amministrativa residua.



	Finanziamento delle 
UAA tramite budget globale
	Articolo 3

1Le unità amministrative autonome sono finanziate sulla base del principio del budget globale.

2Le UAA derogano nei limiti del budget globale ai principi della specialità qualitativa, della specialità quantitativa e della specialità temporale delle spese. 

3Il credito attribuito all’unità non può essere utilizzato per il finanziamento di investimenti ai sensi dell'art. 8 cpv. 2 del Regolamento di applicazione della Legge sulla gestione finanziaria.

4Le spese d’investimento, ad eccezione dei mutui e delle partecipazioni di natura amministrativa, che non superano l’importo di fr. 100’000.- possono essere finanziate tramite il budget globale.



	Definizione del 
fabbisogno da 
coprire tramite 
budget globale


	Articolo 4

1La contabilizzazione dei costi comprende la totalità dei costi diretti e indiretti legati allo svolgimento della propria attività.

2La contabilizzazione dei ricavi non comprende le imposte e le tasse che non sono prelevate in virtù del principio di causalità.

3La differenza tra costi e ricavi così calcolati definisce il fabbisogno in termini di budget globale.



	Riporto del credito 
sull’anno successivo 
e sorpasso


	Articolo 5

1In deroga all'art. 27 cpv. 2 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato, i crediti relativi al budget globale, contabilizzati per un esercizio contabile e non utilizzati durante l'anno, possono essere parzialmente capitalizzati e riportati sugli esercizi contabili successivi.

2Il sorpasso di credito del budget globale nei casi non espressi nell’art. 29 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato è coperto innanzitutto dal fondo di capitalizzazione. Se il fondo di capitalizzazione è insufficiente, il sorpasso deve essere ammortizzato nei due anni successivi all'esercizio.



	Fondo di 
capitalizzazione


	Articolo 6

1Il credito di spesa non utilizzato è accreditato ad un fondo di capitalizzazione dell’unità (trapasso sull’esercizio successivo).

2Sul fondo di capitalizzazione possono al massimo essere accumulati crediti che ammontano al 20% del budget globale.

3L’utilizzazione del fondo di capitalizzazione è definita nel regolamento.



	Conto prestazioni


	Articolo 7

1Il conto prestazioni (in seguito: conto) accompagna la presentazione del preventivo e del consuntivo dell'UAA stilati conformemente all'art. 31 della Legge sulla gestione finanziaria dello Stato.
2Il conto comprende l’indicazione delle entrate e delle uscite per gruppo di prestazione, come pure il fabbisogno da coprire tramite budget globale e lo stato del conto di capitalizzazione.

3In sede di preventivo, per ogni gruppo di prestazione il conto deve contenere in particolare:

a) la presentazione analitica delle entrate e uscite dell’anno precedente al preventivo;



	
	b) la presentazione analitica delle entrate e uscite preventivate;

c) la presentazione analitica delle entrate e delle uscite per l’anno successivo;

d) la descrizione delle prestazioni fornite dall’unità, il loro finanziamento, il loro livello quantitativo e qualitativo;

e) gli obiettivi che s'intendono raggiungere;

f) una lista di indicatori concernenti le prestazioni e l’attività dell’unità.

4In sede di consuntivo, per ogni gruppo di prestazione il conto deve contenere in particolare:

a) la presentazione analitica delle entrate e uscite dell’anno precedente;

b) la  presentazione analitica delle entrate e uscite preventivate dell'anno del consuntivo;

c) la presentazione analitica delle entrate e delle uscite effettive dell'anno del consuntivo;

d) la descrizione delle prestazioni fornite dall’unità, il loro finanziamento, il loro livello quantitativo e qualitativo;

e) gli obiettivi raggiunti secondo una lista di indicatori concernenti le prestazioni e l’attività dell’unità.

5Il budget globale è approvato dal Consiglio di Stato sulla base del conto prestazioni e sottoposto a ratifica da parte del Gran Consiglio.



	Mandato di prestazione
	Articolo 8

1Sulla base del conto prestazioni approvato dal Consiglio di Stato, il Dipartimento competente formalizza le prestazioni fornite dall’UAA tramite un mandato di prestazione annuale in cui sono indicate le prestazioni, gli obiettivi quantitativi e qualitativi e il relativo monitoraggio.

2Il mandato di prestazione annuale è completato da un mandato quadriennale approvato dal Consiglio di Stato.

3Nel mandato di prestazione quadriennale sono indicati i vincoli amministrativi e le disposizioni a cui deve sottostare l'UAA nella produzione delle prestazioni.



	Gestione delle UAA


	Articolo 9

1Le UAA sono gestite conformemente al mandato di prestazione secondo i principi dell’efficacia e dell’efficienza, e nel rispetto dei compiti e responsabilità attribuite loro dalla legge.



	
	2Le UAA:

a)
dispongono di un sistema di contabilità analitica e di un sistema di controlling;

b)
sono sottoposte a revisione annuale da parte dell’ispettorato delle finanze o di un ufficio di revisione da esso designato;

c)
presentano al Dipartimento competente un rapporto di attività annuale.



	Compiti delle UAA


	Articolo 10

Le UAA sono responsabili:

a)
di formulare le richieste di rinnovo o modifica del budget globale per lo svolgimento dei compiti determinati dalle leggi e il raggiungimento degli obiettivi determinati nel mandato di prestazione;

b)
di formulare le richieste di credito da inserire nel Piano finanziario e nel preventivo, e le richieste di credito quadro e d'impegno;

c)
di formulare le richieste di investimento;

d)
di gestire l'unità nell'ottica del budget globale nei limiti fissati dagli artt. 3, 4 e 5 del presente decreto legislativo;

e)
di formulare proposte sull'utilizzazione della parte di budget globale non utilizzata nel corso dell'esercizio contabile;

f)
di valutare costantemente l'adeguatezza e l'opportunità delle spese e delle entrate di loro competenza;

g)
di fare valere le pretese finanziarie dello Stato verso terzi;

h)
di tenere il controllo dei crediti quadro, d'impegno e di preventivo, nonché gli altri libri ed inventari loro prescritti;

i)
di formulare le proposte di pagamento con la relativa documentazione;

j)
di garantire la qualità del lavoro effettuato;

k)
di ripettare gli obiettivi qualitativi e quantitativi fissati nel mandato di prestazione.



	Disposizioni esecutive
	Articolo 11

1Il Consiglio di Stato emana le disposizioni necessarie all'esecuzione di questa legge.

2Esso regolamenta in particolare:

a)
le regole di dettaglio sull'utilizzo del fondo di capitalizzazione;

b)
le regole di dettaglio sull'utilizzo del budget globale;

c)
le disposizioni sulla contabilità;



	
	d)
le modalità di partecipazione ai processi di redazione del piano finanziario dei preventivi e dei consuntivi;

e)
le disposizioni di controllo della gestione finanziaria;

f)
le regole di calcolo del costo delle prestazioni.



	Diritto suppletorio
	Articolo 12

Per tutto quanto non contemplato dal presente decreto legislativo si applicano le disposizioni delle Leggi vigenti.



	Progetti pilota
	Articolo 13

1Il Consiglio di Stato, entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente decreto legislativo, stabilisce la lista delle unità amministrative (progetti pilota) che saranno oggetto di trasformazione in unità amministrative autonome.

2Il Consiglio di Stato definisce i progetti pilota sulla base in particolare:

a) del risultato dello studio di fattibilità;

b) delle caratteristiche generali dell'unità amministrativa;

c) delle esigenze di sviluppo futuro dell'unità;

d) della valutazione dei benefici potenziali legati alla gestione tramite mandato di prestazione e budget globale; 

e) della valutazione dell'impatto della trasformazione dell'unità in rapporto alla struttura del dipartimento competente e in rapporto al buon funzionamento dell'amministrazione cantonale.

3I Dipartimenti interessati dai progetti pilota provvederanno ad un'adeguata informazione del personale delle unità amministrative coinvolte.



	Valutazione
	Articolo 14

1Entro il 31 dicembre 2004 il Consiglio di Stato sottopone al Gran Consiglio un rapporto di valutazione riguardo all’applicazione del presente decreto legislativo e allo svolgimento dei progetti pilota.

2Il personale delle UAA sarà coinvolto nella valutazione delle esperienze effettuate.



	Durata
	Articolo 15

Il presente decreto legislativo resta in vigore sino al 31 dicembre 2006.



	Entrata in vigore
	Articolo 16

1Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto legislativo è pubblicato sul Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi del Cantone Ticino.

2Il Consiglio di Stato ne fissa l'entrata in vigore.




� Si veda il manuale di progetto.


� Legge federale sull’organizzazione del Governo e dell'Amministrazione - RS 172.010


� Dipartimento federale delle finanze, Reformprogramm FLAG, Berna 1999.


� Conseil d’Etat du canton de Fribourg, Rapport relatif aux réformes administratives et structurelles entreprises ou envisagées par l’Etat de Fribourg, Fribourg 1995.


� Stato e Cantone di Vaud, Progetto DUPLO, Losanna 


� Geschäftsstelle WOV, Wirkungsorientierten Verwaltung (WOV) Kanton Luzern, Lucerna 1995.


� Stato e Cantone di Zurigo, Progetto WIF, Zurigo.


� Luca Steger, Ville de Berne, in Les méthodes modernes de gestion des pouvoirs locaux et régionaux et le rôle de la formation, Conseil de l’Europe, Strasbourg 1995.


� Progetto NOG 2000.


� Con "autonomia amministrativa residua" si intende che il margine di manovra di una UAA è circoscritta dalle quadro legale vigente (Lstip, LORD, ecc.), dal DL allegato al presente messaggio (con deroga quindi alla Legge sulla gestione finanziaria dello Stato), dai Regolamenti di dettaglio che saranno creati sulla base dell'esperienza maturata dai progetti pilota e dagli obiettivi quantitativi e qualitativi impostigli dal Consiglio di Stato.


� Riduzione dei vincoli legati ai principi di specialità qualitativa, quantitativa, temporale e annualità.


� Kuno Schedler (1995),  Wirkunsorientierte Verwaltungsführung.


� Per garantire un facile consolidamento dei conti dello Stato e per garantire la disponibilità dei dati di paragone intercantonali secondo il piano armonizzato l’unità amministrativa autonoma presenterà nel preventivo e nel consuntivo anche il tradizionale conto per centro di costo.


� Il dettaglio delle diverse fasi della trasformazione è descritto nella corrispondente scheda del manuale di progetto.
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